
Mamma vado alle medie!



Mindset

Growth Mindset

Vs

Fixed Mindset

Carol Dweck













Intervenire o non intervenire: questo è il dilemma

PERCHE’ 

COME 
QUANDO 

SU COSA 

PER QUANTO 





Difficoltà nei compiti e nello studio



Stabilire degli OBIETTIVI

Condividerli con la famiglia

Aiutare ad allenare la motivazione

Mettersi al centro del gioco

Difficoltà nei compiti e nello studio



Difficoltà nei compiti e nello studio



Difficoltà nei compiti e nello studio



Difficoltà nei compiti e nello studio



Motivare



Motivare

1. Giustificare qualcosa, adducendo le cause che l'hanno 
prodotto: motivare una scelta 

2. Interessare, stimolare qualcuno a fare qualcosa: l'hanno 
motivato allo studio; motivare il ragazzo a partecipare



MOTIVAZIONE (psicol.) ogni fattore dinamico del
comportamento, che indirizza le attività dell'organismo verso
uno scopo: motivazioni primarie, quelle di natura fisiologica
(la fame, la sete, il sonno);
motivazioni secondarie, quelle di natura personale e sociale 
(il successo, la cooperazione). 



motivazione intrinseca = fare qualcosa perché è
gratificante per se stesso

motivazione estrinseca = fare qualcosa per conseguire
qualcosa d’altro









AUTOMOTIVAZIONE

capacità di rimanere motivati nonostante le inevitabili
difficoltà, crisi e frustrazioni che comporta il
raggiungimento di un obiettivo importante per noi o la
nostra esperienza di vita in generale



Difficoltà nelle relazioni con i compagni

Come educare alle Responsabilità



REATTANZA TENTATA SOLUZIONE 

Attivazione motivazionale 
che conduce la persona a 
tentare di restaurare la sua 

libertà d’azione. Si manifesta 
quando la persona sente che 

la sua libertà 
è minacciata

Resistenza psicologica a 
non eseguire ordini che 
provengono da persone 

molto vicine e/o amate che 
in qualche modo influiscono 

sulla nostra vita...

Il costrutto di T.S. ci dice 
che tendiamo a mettere in 

atto schemi 
predeterminati di 
comportamento 

(disfunzionali) all’avverarsi 
di certe condizioni o 

nell’incontrare determinati 
problemi 



Quattro stili educativi 

AUTORITARIO AUTOREVOLE

TRASCURANTE
RIFIUTANTE

PERMISSIVO



STILE AUTORITARIO
Caratteristiche Impatto sul figlio

Regole severe Bassa autostima

Alte aspettative Difficoltà a socializzare

Poche spiegazioni e feedback Ricerca amore genitoriale tramite 
compiacimento

Poco calore e nutrimento Poche possibilità di fare esperienze libere

“Perché lo dico io” Scarse competenze sociali 

Rigidità, inflessibilità Tende a sottostare agli altri in maniera non 
assertiva 

Punizioni e controllo



STILE AUTOREVOLE
Caratteristiche Impatto sul figlio

Regole espresse in modo positivo Autonomia

Meno divieti e più permessi Socialmente competente

Aspettative realistiche e in linea con l’età 
del bambino

Assertivo

Caloroso, sollecita opinioni e sentimenti Porta avanti le proprie idee

Fornisce spiegazioni Accettazione, comprensione e rispetto 
delle regole

Stima e fiducia verso il figlio Buona fiducia in sé

Ascolto e valorizzazione Senso critico 

Buone capacità di adattamento



STILE PERMISSIVO/INDULGENTE
Caratteristiche Impatto sul figlio

Basse aspettative verso il figlio Mancanza di auto disciplina

Più amico che genitore Scarse abilità sociali

Genitore pelouche Troppo esigenti

Poche regole o norme di comportamento Capricciosi

Incoerenza Incapaci di gestire frustrazioni

Corruttivo per ottenere comportamenti 
voluti

Insicuro e ansioso

Amorevole Mancano confini e modelli di 
comportamento

Indebolisce Difficoltà a trovare lavoro?



STILE TRASCURANTE/RIFIUTANTE
Caratteristiche Impatto sul figlio

Poco calore emotivo Deve imparare a provvedere a se stesso

Emotivamente distante Emotivamente ritirato

Partecipa poco Prova paura, ansia o stress

Più sui suoi problemi che con il figlio Si sente solo

Non fornisce regole per muoversi nel 
mondo

Scarso controllo su impulsi ed emozioni

Poco senso di responsabilità educativa

Tiene poco conto emozioni del bambino





Genitori Elicottero



Per una vita di successo…



LOCUS OF CONTROL 

In termini psicologici ci si riferisce alle credenze di una persona 
circa il controllo degli eventi della propria vita utilizzando il 

concetto di «Locus of Control», espressione che è traducibile in 
"luogo del controllo".



LoC Interno

Coloro che credono di poter agire un controllo
sugli eventi della propria vita e che sentono che
con i loro sforzi, impegno, capacità possono
determinare quanto accade loro, sono definite
persone con un locus of control interno



LoC Esterno

Viceversa persone che percepiscono di non
aver alcun controllo sulla propria situazione di
vita e che credono che gli eventi siano
determinati da forze esterne come la fortuna, la
sorte, l’influenza di altre persone significative e
potenti sono definite persone con un locus of
control esterno





Famiglia 

Sistema di relazioni fondamentalmente affettive, 

presente in ogni cultura, in cui l’essere umano 

permane per lungo tempo, e non un tempo 

qualsiasi della sua vita, ma quello costituito dalle 

sue fasi evolutive cruciali



Se Vuoi Vedere Impara Ad Agire

H. Von Foerster



Cambiamento 



Motivazione

La motivazione è il complesso processo di forze che 
attivano, dirigono e sostengono il comportamento 

nel corso del tempo (Avallone, 1994)



Conoscenze

It’s not how smart you are that matters,

What really counts is how you are smart. 

H. Gardner



L’educazione è un processo, 

un percorso che ha a che fare con il 

sostenere senza portare,

accompagnare senza sostituirsi,

stimolare senza obbligare,

insomma con il dare strumenti perché il ragazzo 

possa da solo aprire le sue ali e spiegare il volo 
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